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VATICANO 

I vescovi per il dialogo 
fra le due Europe: «Non 
è più tempo di crociate» 
Concluso i! simposio europeo - «Lavoriamo per superare le divisioni» 

CITTÀ DEL VATICANO — L'idea dell'ala 
cattolica Integralista e strausslana di co» 
strulre un «Europa cristiana^ e di contrap
porla ad altre realtà europee è uscita sconfit
ta dal quinto simposio del vescovi europei l 
cui lavori si sono conclusi Ieri. È prevalso 
Invece l'orientamento — emerso già dalle re
lazioni del cardinali Hume (inglese), Koenlg 
(austriaco), Etchegaray (francese), Sustar 
(Jugoslavo) — per cui le conferenze episcopali 
del paesi dell'Est e dell'Ovest devono operare 
Insieme per favorire 11 ravvicinamento delle 
due Europe nell'interesse della distensione e 
della pace. 

«Non è più tempo di crociate ma di com-
prenslolne reciproca» — ha detto il presiden
te della conferenza episcopale italiana, cardi
nale Ballestrero, nell'illustrare Ieri al giorna
listi le conclusioni del simposio. «Il Vangelo 
va annunciato a tutti ma non Imposto» —- ha 
affermato. Il cardinale Koenlg, che gli era 
accanto, ha spiegato che nel passato si era 
sempre rifiutato di prendere parte a questi 
simposi perché non ne condivideva l'impo
stazione di parte. «Ora mi sono convertito — 
ha detto - perché ho constatato che si vuole 
lavorare Insieme, senza preclusioni, per con
tribuire a superare in Europa divisioni e In
comprensioni». L'arcivescovo di Vienna ha 
osservato che per raggiungere questi fini, che 
sono prima di tutto umani e poi politici, gli 
accordi di Helsinki offrono una piattaforma 
comune per tutti. Sollecitato a dare un giudi
zio sul discorso del Papa di rrìartedl scorso e 
che non aveva suscitato troppi entusiasmi, 11 
cardinale Koenlg, molto diplomaticamente, 
ha risposto: «Il Papa non ci ha portato ele

menti nuovi, ma con la sua presenza ha inco
raggiato i vescovi ad avere una coscienza eu
ropea comune». 

E significativo 11 fatto che nel documento 
finale del simposio figuri una raccomanda
zione al Papa perché partecipi di più al lavori 
delle conferenze episcopali non solo per prò-
nudare discorsi ma per ascoltare e conoscere 
meglio 1 problemi. Nonostante che siano tra
scorsi venti anni dal Concilio, non è stata mal 
fatta una riflessione collegiale tra tutti l ve
scovi dell'Est e dell'Ovest per analizzare le 
esperienze differenti che essi hanno fatto nel 
rispettivi paesi. A tale proposito il cardinale 
Koenlg ha detto di aver visitato l paesi dell'e
st e di avervi trovato un cristianesimo più 
vivo ed una pratica di fede più semplice ri
spetto all'Occidente dominato dal consumi
smo, dall'individualismo più sfrenato. Anche 
lo jugoslavo monsignor Sustar ha detto che 
tutti 1 vescovi devono riflettere di più come 
costruire «l'unità nella diversità e la diversità 
nell'unità In Europa liberandosi da tanti pre
giudizi». 

Tra le proposte scaturite dal simposio figu
ra, perciò, quella di convocare nel futuro un 
sinodo europeo. La decisione però spetta al 
Papa. Va notato che Giovanni Paolo II, nell' 
accomiatarsi ieri dal vescovi nella basilica di 
San Pietro e forse cogliendo l'orientamento 
emerso dal simposio, li ha esortati «a scoprire 
l'unità attraverso tutte le differenziazioni 
che decidono delle ricchezze delle nazioni e 
delle Chiese, attraverso divisioni che sono u-
n'eredltà difficile del passato». 

Alceste Santini 

SPAGNA 

Dopo il golpe fallito, ora 
il pericolo è l'indifferenza 

I sondaggi pre-elettorali danno una percentuale di astensioni attorno al 30% - Sembra 
inevitabile una polarizzazione fra socialisti e destra - Il copione disegnato da Franco 

Nostro servizio 
MADRID — C'è stata come 
una sorta di fioritura Im
provvisa dopo una notte di 
pioggia: al mattino del 6 ot
tobre I muri di Madrid e di 
tutta la Spagna, da quelli cu
pi del nord blscagllno a quei-
II bianchi di calce dell'Anda
lusia, erano coperti da deci
ne di migliala di manifesti 
colorati, con una larga pre-
dominanza di quelli del 
PSOE dove un sorridente e 
seducente Fellpe Gonzalez 
chiede */a maggioranza per II 
cambiamento: In quello 
stesso giorno d'apertura del
la campagna elettorale un 
sondaggio del «Pais» attri
buiva ai socialisti tra II37 e ti 
40 per cento delle intenzioni 
di voto (con dunque la possi
bilità di una maggioranza 
assoluta del seggi in Parla
mento grazie alla legge elet
torale In vigore) e alla destra 
di Alleanza Popolare di Fra
ga tra il 17 e il 20 per cento, 
un balzo enorme se si pensa 
che l'ex ministro di Franco 
non aveva ottenuto che 11 5 
per cento nelle ultime legi
slative del 1979. 

La prospettiva della blpo-
larizzazlone, cioè di un ritor
no a quelle «due Spagne» che 
si sono combattute feroce
mente e sanguinosamente 
per più di un secolo, non è 

certo rallegrante, tanto più 
che da questo sondaggio 11 
centrismo appare polveriz
zato con appena lì 2,5 per 

.cento all'Unione di centro e 
la stessa percentuale al «du
ca» Adolfo Suarez. Più preoc
cupante ancora, però, ci 
sembra 11 dato relativo alle 
astensioni che dovrebbero 
aggirarsi attorno ni 30 e for
se al 35 per cento. Ed è su 
questo dato che è necessario 
riflettere per cercare di capi
re questa Spagna In un mo
mento decisivo per la demo-

Brevi 

crazla come le elezioni del 28 
ottobre e mentre II ministro 
della Difesa si diffonde In 
dettagli sul 'complotto del 
colonnelli» che si sarebbe 
tradotto in una sanguinosa 
repressione antidemocratica 
un giorno prima del voto. Un 
paese dove uno spagnolo su 
tre pensa di non votare, di re
stare alla finestra o addirit
tura di chiudersi tra le sue 
quattro mura salvo poi scen
dere in strada 'dopo; per ap
plaudire ti nuovo vincitore 
che potrebbe anche essere 

Epurazioni nell'Università del Kosovo 

BELGRADO — Per avere e contribuito, in una certa misura, all'indottrinamento 
di giovani albanesi del Kosovo», un docente. Al) Hadrl, e stato espulso dall'Uni
versità di Pristina. Un'cultima pubblica ammonizione» — prima che lo stesso 
provvedimento venga adottato nei loro confronti — è stato rivolto ad altri tro 
professori: Ali Alija, Agirti Vinca e Murat Bl|3kaj. «Sanzioni più gravi» sono state 
inoltre proposte dal comitato della Lega di Pristina per altri docenti. 

Espulsi dall'Arabia Saudita 69 pellegrini iraniani 

RYAD — Il ministero dell'Interno dell'Arabia Saudita ha comunicato che 69 
pellegrini iraniani Bono stati espulsi da) paese, dopo che, giovedì sera, avevano 
provocato egravi disordini» nei pressi della «città santa» musulmana della Mec
ca. A guidare i «provocatori» sarebbe stato un rappresentante personale di 
Khomeini, !'«ho]atoleslam» Khoeininha. 

INGHILTERRA 

Dissensi 
più forti 

ma Maggie 
non molla 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I conservatori 
hanno chiuso li loro congres
so così come lo avevano co
minciato: con un grosso ri
chiamo al patriottismo di 
partito in quello spirito 
trionfalista che, quanto più 
contraddetto dalla realtà, 
tanto più sembra alimentare 
la propaganda governativa. 

E stata la signora Tha-
tcher a concludere 1 lavori 
con un discorso robusto e ag
gressivo, di forte polemica 
antllaburista, che le è valsa 
l'ovazione dell'assemblea. 
Come è suo stile, 11 premier 
non ha perduto tempo nelle 
argomentazioni. Ha sempli
cemente riaffermato la sua 
politica ed ha recisamente e-
scluso qualunque cambia
mento nel programma del 
suo governo. 

Viene confermato così 
quell'indirizzo di austeri-
tà/ristrutturazlone che è già 
costato al Paese 4 milioni di 
disoccupati, 11 ristagno eco
nomico e un sensibile arre
tramento sociale. «Non ci ti
riamo indietro, non nascon
diamo le difficoltà e gli elet
tori ci giudicheranno», ha 
detto una Thatcher appa
rentemente sicura di sé e di
sposta a giocare il tutto per 
tutto. In effetti una riaffer
mazione di principio così ri
gida nasconde le crescenti 
preoccupazioni che si sono 
fatte strada fra gli altri diri
genti conservatoli. Molti mi
nistri ed esponenti di primo 
plano hanno più volte e-
spresso 11 loro disaccordo e 
vorrebbero vedere adottato 
un atteggiamento più possi
bilista: provvedimenti per 
rialzare l'attività economica, 
misure per alleviare la disoc
cupazione, minore enfasi 
sulla «privatizzazione», una 
più onesta difesa del settore 
di stato. 

La macchina promoziona
le che accompagna la Tha
tcher ha da tempo spartito la 
scena fra l'apprezzamento 
per 1 «dry» (i duri) che sosten
gono la linea forte e il di
sprezzo tacito per I «wets» (1 
molli) che si richiamano alle 
virtù moderate del conserva
torismo classico. L'ex pre
mier Heath è da sempre av
versarlo della Thatcher ha 
una posizione di grande In
fluenza anche se un'insidio
sa campagna denigratoria 
tende a presentarlo come Iso
lato. Anche l'ex ministro Ian 
Gilmore si esprime contro 11 
thatchertsmo. Nello stesso 
governo, molti riservano 11 
proprio atteggiamento: fra 
gli altri. Il ministro degli in
terni Whltelaw. Il ministro 
per gli affari nordlrlandesl 
Jlm Prior e 11 ministro dell'a
gricoltura Peter Walker. An
che per coprire queste grosse 
divergenze, la Thatcher ha 
Ieri rinnovato l'appello emo
tivo alla platea, nello stile di 
quel «populismo autoritario* 
che le è connaturato. 

Antonio fronda 

RFT Domani si vota per il rinnovo del parlamento regionale di Monaco 

La Baviera divide il centro-destra 
Strauss vuole liquidare i liberali 

La FDP di Genscher rischia di scomparire a livello locale - I cristiano-sociali temono di veder indebo
lito il loro peso contrattuale verso gli alleati di Bonn - Un test decisivo per i socialdemocratici 

BONN — CSU intorno al 60 per cento 
(con punte oltre il 75 in molte zone 
rurali); SPD sul 31,4 per cento (dopo 
una serie di cadute verticali nelle a-
ree urbane); liberali poco sopra il 6 
per cento; «verdi» quasi inesistenti. È 
il panorama del rapporti politici nel
la Baviera, dove domani 8 milioni di 
elettori circa eleggeranno 1204 depu
tati del parlamento regionale. E, o 
forse era, giacché è tutto da vedere 
come e quanto l recentissimi sviluppi 
politici di Bonn possono aver modifi
cato queste proporzioni. È una previ-. 
sione che nessuno si sente di fare, 
soprattutto dopo 1 clamorosi risulta
ti a sorpresa del voto dell'Assia del 36 
settembre che hanno indicato le vir
tù della prudenza e del riserbo anche 
ai più quotati (e in genere efficaci) 
istituti demoscopici. 

Dal voto di domani tutti 1 partiti 
hanno molto da attendersi o da te
mere. Anche la CDU di Helmut Kohl, 
la quale pure non esiste in Baviera 

(qui 1 de sono 1 cristiani-sociali della 
CSU), potrebbe trovarsi domani sera 
a fare 1 conti con una situazione nuo
va che interessa anche lei. Chi ri
schia di più, comunque, è la FPD. La 
perdita di pochi decimi di percentua
le può significare, per i liberali, non 
solo l'esclusione dal Landtag, ma, 
soprattutto, il definitivo precipitare 
della crisi interna che la travaglia da 
settimane. 11 leader bavarese del par
tito, Josef Erti, ministro federale per 
l'agricoltura (la stessa carica che a-
veva Schmidt), sta conducendo per
ciò una campagna elettorale che è 
anche una disperata battaglia per la 
sopravvivenza. E poiché con il «nuo
vo corso» alla Genscher il serbatoio 
del voti possibili è tutto a destra, 
gran parte di questa campagna e po
lemicamente rivolta contro la CSU." 
Così, giacché Franz-Josef Strauss 
non è propriamente tipo da lasciarsi 
Insultare per niente, gii ultimi giorni 
hanno visto in Baviera accendersi 

furibonde polemiche tra i due partiti 
che, pure, a Bonn convivono sotto lo 
stesso tetto governativo. Strauss non 
ha perso occasione, fino alla fine, per 
portare a termine a Monaco l'opera
zione demolizione del liberali già Ini
ziata con feroce determinazione nel
le fasi calde della crisi di governo. 

Ma se con la FDP nel guai 11 «toro 
bavarese* può maramaldeggiare a 
piacimento, anche la CSU non dor
me sonni del tutto tranquilli. Fino 
all'elezione di Helmut Kohl alla can
celleria, i cristiano-sociali erano si
curissimi di prendersi, in Baviera, 
più del 60 per cento dei voti (nelle 
ultime elezioni, nel 78, ebbero 11 59,1). 
Ora c'è da dubitarne. E non solo: se 
la CSU, invece di aumentarli, vedrà 
diminuire l propri voti, sarà costret
ta giocoforza a riconoscere la debo
lezza dei sogni straussiani di riuscire 
a condizionare la nuova coalizione a 
Bonn con il suo peso schiacciante. 

Un indebolita forza contrattuale del
la CSU farebbe certamente piacere al 
nuovo cancelliere, ma se la cosa an
dasse troppo oltre Kohl potrebbe pu
re cominciare a preoccuparsi della 
solidità della coalizione a tre (condi-
deratl anche 1 guai liberali). 

Anche la SPD può godersi solo fi
no a un certo punto la comoda posi
zione del «terzo tra due litiganti». Dal 
voto bavarese l socialdemocratici si 
aspettano la conferma che il trend 
che li vede in discesa ormai da anni 
In tutte le elezioni locali si è effetti
vamente invertito. E ciò che si disse 
dopo l'Assia, ma quelle elezioni sono 
state troppo a ridosso della svolta a 
Bonn e quindi troppo condizionate 
— dice qualcuno — da fattori emo
zionali o «prepolltlcl» per essere con
siderate un test davvero valido. Se a 
Monaco verrà la conferma, allora la 
SPD potrà cominciare a considerare 
il proprio futuro con ben maggiore 
fiducia. 

NORD-SUD Nel discorso di apertura pronunciato al vertice di Kinshasa 

Mitterrand conferma l'impegno francese 
per un autonomo sviluppo del Terzo Mondo 

Quaranta capi di Stato africani presenti nello Zaire - Nuove critiche alla politica degli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Aprendo, Ieri, il 
nono vertice franco-africano 
a Kinshasa (Zaire), Mitter
rand — che è già al suo se
condo viaggio africano nel 
giro di pochi mesi e ne ha in 
programma un terzo entro 
l'anno — ha confermato la 
sua vocazione e il ruolo, che 
egli stesso si è attribuito, di 
«avvocato instancabile di un 
nuovo ordine economico più 
giusto e meno disordinato». 
Lo ha fatto dinanzi ad una 
assise che è qualcosa di più 
della rappresentanza dell'A
frica francofona, che già si 
era riunita, di recente, a Pa
rigi. Accanto al 19 paesi di 
lingua francese c'erano In
fatti a Kinshasa più di 40 ca
pi di Stato del circa 50 paesi 
Indipendenti del continente 
nero. 

La ragione di questo af

flusso sta certamente nel 
fatto che molti hanno giudi
cato l'incontro come l'occa
sione e forse il terreno più 
propizi per contatti informa
li e discreti, nel tentativo di 
superare IMmpasse» in cui si 
è venuta a trovare l'Organiz
zazione degli Stati africani 
(OUA) dopo il fallimento del 
vertice di Tripoli, quest'esta
te. 

Mitterrand, tuttavia, ha 
voluto subito, ufficialmente 
e preliminarmente, fugare 1' 
Impressione che la conferen
za diventi «una specie di 
OUA bis». Il vertice franco
africano di Kinshasa non è 
una «organizzazione concor
rente». Ciò non toglie che 
buona parte dell'Africa si sia 
riunita Intorno a Mitterrand. 
Anche per sapere dal capo di 
uno Stato che In questi ulti
mi tempi si è forse più di o-

gni altro esposto a favore 
dell'aiuto al Terzo Mondo se 
si possa ancora parlare di 
dialogo Nord-Sud dinanzi al
la quasi totale sordità del 
mondo industrializzato'. Mit
terrand ha rinnovato la pie
na disponibilità della Fran
cia a un aiuto, compatìbile 
però con la «tormenta» della 
crisi di cui anch'essa è vitti
ma. Ha comunque assicura
to che gli africani possono, in 
ogni caso, «contare sulla 
Francia per combattere gli 
imperialismi e gli egoismi 
che rischiano di far scivolare 
l'Insieme dell'economia 
mondiale nell'abisso». 

Questo lo ha fatto sottoli
neando al tempo stesso che 
certi paesi Industrializzati 
«commettono un errore di 
concezione allorché dimenti
cano che 11 loro Interesse è 
pari al dovere morale ed u-

mano» e mettendo In guar
dia dalle «cause dell'Inegua
glianza, che potrebbero esse
re quelle del conflitti a veni
re». 

Per Mitterrand, non vi è 
alcun dubbio che «il mondo 
Industrializzato, dominato 
dagi Stati Uniti, è responsbl-
le della situazione intollera
bile in cui si trova il Terzo 
Mondo». La sua requisitoria 
è stata più virulenta che mai 
contro la politica economica 
di Washington: «Il disordine 
si è Impadronito di una mo
neta dominante (il dollaro), 
senza alcuna giustificazione 
sul piano economico. I suol 
movimenti erratici pongono 
la maggioranza del paesi, e 
soprattutto quelli in via di 
sviluppo. In una situazione 
intollerabile». 

Come ha sempre fatto nel
le occasioni in cui le questio

ni dello sviluppo e del dialo
go Nord-Sud sono state po
ste sul tappeto, Mitterrand 
ha rimproverato agli Stati 
Uniti «la testardaggine, la ti
midezza, la mancanza di im
maginazione nei confronti 
dello sviluppo del Terzo 
Mondo». I mali più gravi de
nunciati dal presidente fran
cese: la disorganizzazione 
del sistema monetario inter
nazionale; il «silenzio» della 
Banca Mondiale dinanzi ai 
problemi dell'energia; Il de
terioramento dei termini di 
scambio (cui Mitterrand ha 
contrapposto, ancora una 
volta, la necessità di garanti
re 1 prezzi delle materie pri
me che il mondo industria
lizzato attinge a sua discre
zione e a condizioni vergo
gnose dal paesi poveri e in 
via di sviluppo). 

Franco Fabiani 

NEW YORK — Un gruppo di 
oltre cento deputati democrati
ci e repubblicani ha sollecitato 
i! presidente Reagan a «rispon
dere positivamente» alla propo
sta congiunta messicano-vene
zuelana per «negoziati che al
lentino la tensione in America 
Centrale», con particolare rife
rimento ai •problemi» tra Nica
ragua e Honduras. La proposta 
di mediazione era stata avanza
ta, con una lettera a Reagan, 
nei primi giorni di settembre 
dal presidente uscente del 
Messico Lopez Portillo e dal 
presidente venezuelano Cam-
pina. 

Finora gli USA non hanno 
ufficialmente aderito alla pro
posta. Il presidente Reagan si è 
limitato qualche giorno fa, in 

NICARAGUA-HONDURAS 

Reagan ambiguo sulla proposta 
negoziale messico-venezuelana 

una lettera (resa nota solo ora) 
inviata ai dirigenti venezuelani 
e messicani, a definire l'inizia
tiva «molto costruttiva» e «inte
ressante». Non è escluso che la 
questione sia stata al centro del 
colloquio, svoltosi ieri alla fron
tiera USA-Messico, tra lo stes
so Reagan e il nuovo presidente 
messicano Miguel De La Ma
drid. n giudizio espresso da 

Reagan non deve ingannare, se
condo alcuni osservatori, sulle 
reali intenzioni del «vertice» 
statunitense. «Vari funzionari 
americani — rivela la Washin
gton Post — fanno notare che 
gli Stati Uniti continuano a dif
fidare di qualsiasi progetto che 
li costringa a intavolare collo-

3ui formali con il governo san* 
inista di sinistra che regge il 

Nicaragua». Inoltre un'altra ri
serva USA al progetto messica
no-venezuelano è rappresenta
ta dal fatto che questo concen
tra la propria attenzione sul 
confine Nicaragua-Honduras 
mentre gli Stati Uniti sono più 
interessati ad affrontare il pro
blema in un «contesto regionale 
più ampio* che isoli il Nicara
gua. Frattanto, in una confe
renza stampa tenuta in margi

ne ai lavori dell'Assemblea ge
nerale dell'ONU, il ministro 
degli esteri del Nicaragua Mi
guel D'Escoto ha affermato che 
un'invasione del suo paese ap
poggiata dagli USA e prove
niente dall'Honduras è «immi
nente». Ha aggiunto che gli Sta
ti Uniti si servono di alcuni set
tori dell'esercito dell'Honduras 
per lanciare una «guerra per 
procura» contro il Nicaragua, 
come riferito da giornali ameri
cani. «Noi riteniamo — egli ha 
aggiunto — che l'invasione sia 
già stata decisa e che i suoi or
ganizzatori stiano attendendo 
la migliore occasione». Riferen
dosi alla proposta di mediazio
ne messicano-venezuelana, D* 
Escoto l'ha definita «una ur
gente necessita». 

qualcuno non uscito dalle 
urne, ma dalle caserme. 

Intanto c'è stato un pro
cesso di distacco e di disamo
re dal partiti e dal sindacati 
favorito dalla crisi economi
ca e dall'Incapacità della ge
stione centrista di farvi fron
te. In seguito terrorismo e 
goiplsmo si sono sviluppati 
come fenomeni che si giu
stificavano l'uno con l'altro 
facendo apparire disarmato, 
per le debolezze e le compli
cità del centro-destra', tutto 
Il sistema democratico. Ne è 
nato quel tdesencanto; quel
l'Indifferenza per la vita poli
tica che oggi fa degli asten
sionisti una delle tre grandi 
correnti spagnole. Ma una 
corrente In negativo, che im
poverisce la democrazia do
po averne dissanguato l par
titi se è vero che, secondo le 
statistiche ufficiali, dal 1977 
ad oggi la militanza sindaca
le s'è ridotta del 50 per cento, 
11 PSOE è passato da 200 mi
la a 60 mila Iscritti, il PCE ha 
perduto 11 40 per cento del 
suol aderenti oltre alla mag
gior parte degli Intellettuali 
e l'Untone centrista ha dovu
to chiudere una dopo l'altra 
le proprie sedi di provincia 
desolatamente vuote. 

Tutto ciò non è In contrad
dizione con la folgorante a-
scesa del PSOE sul plano e-
lettorale. Trasformatosi In 
'partito pigliatutto» e sosti
tuitosi di fatto al partito cen
trista, Il PSOE di Fellpe Gon
zalez parla programmatica
mente di 'cambio politico» 
per non perdere voti a sini
stra mentre mira all'eletto
rato borghese offrendo di sé 
l'immagine di un partito 
moderato. Interlocutore va
lido ed apprezzato dal gran
de capitale, dalle forze arma
te e dalla Chiesa. 

Ma sarebbe certamente un 
grande risultato per la de
mocrazia spagnola se II 
PSOE riuscisse, oltre a vin
cere, a scollare dalla loro In
differenza politica quel sette 
o otto milioni di elettori po
tenziali che si propongono di 
non partecipare al voto: ciò ' 
costituirebbe tra l'altro una : 
sconfitta per quel militari 
malati di goiplsmo che trag
gono dal fenomeno astensio
nista una loro ragion d'esse
re considerandolo una prova 
di fallimento del sistema de
mocratico e della necessità 
del loro Intervento *per sal
vare l'unità della Spagna e 
della hispanldad». Ma si trat
ta per ora di una pura Ipotest 
che attende la verifica del 28 
ottobre. 

Per contro, un PSOE che 
una volta al potere si limi
tasse a gestire la crlst senza 
affrontare nessuna delle ri
forme strutturali di cui la 
Spagna ha bisogno per usci
re dal guado, non farebbe 
che dilatare quella fascia di 
indifferen*! che già ora è 11 
più preoccupante sintomo 
del deperimento della demo
crazia spagnola, a tutto van
taggio delle forze della re
staurazione, di quel 'poteri 
di fatto» che dai tempi del 
dittatore al nostri giorni so
no gli arbitri del destini del 
paese, con In testa natural
mente l'esercito e il suo per
manente ricatto alla demo
crazia. 

Sette anni dopo la morte di 
Franco, insomma» e nono
stante una esperienza demo
cratica largamente positiva, 
il corso delle cose spagnole 
non sembra essersi distacca* 
to troppo da quello schema 
che lo stesso Franco aveva 
previsto fin dal 1971 allorché 
— ricevendo l'allora presi
dente Nixon nella sua fortez
za del Pardo — gli disse che 
gustati Uniti potevano stare 
tranquilli perché alta, sua 
morte i poteri sarebbero stati 
affida ti al principe Juan Car
los, la transizione si sarebbe 
fatta in modo 'ordinato e pa
cifico» e, in ogni caso, «7e for
ze arm ale erano perfetta
mente In grado di tenere fa 
situazione sotto 11 loro con
trollo». Questo, testualmen
te, è ciò che ricorda il genera' 
le Vernon A. Walters, ex vice 
direttore della CIA che ac
compagnava Nixon nel suo 
viaggio iberico. E ricorda an
che — nel suo 'Silent mls-
sion» del 1978 — che I capi 
militari spagnoli da lui in
contrati *non credevano che 
vi sarebbero stati disordini 
seti dopo la morte di Franco 
perche le forze armate pote
vano risolvere facilmente II 
problema». 

Undici anni più tardi, In 
un bello studio su «Speranze 
e delusioni del post-franchi
smo» il sociologo spagnolo 
Juan E. Garcés nota che il 
generale Walters aveva ra
gione di dichiararsi soddi
sfatto dei risultati della visi
ta di Nixon In Spagna nella 
misura In cui «gli avveni
menti spagnoli, grosso mo
do, hanno seguito le linee 
tracciate da Franco prima di 
morire». Resta dm vedere se 
continuerà cosi anche dopo 
il 28 ottobre. 

Augusto Pancaldt 

POSTA 
PENSIONI 
La sola via 
che puoi 
percorrere 

Il 10-1-1980 fui assunto co
me conduttore presso il DPU 
di Bologna con decorrenza 
giuridica risalente al 
M-1979 (data con cui furono 
assunti 1 primi del concorso). 
Successivamente, mi fu 
chiesto se Intendevo pagare 1 
contributi relativi al suddet
to periodo In modo da parifi
care le due assunzioni. Pagai 
la somma richiestami 
(400.000 lire circa) senza pen
sare che nello stesso periodo 
avevo lavorato come metal
meccanico presso un'impre
sa telefonica appaltatrlce 
della SIP che mi aveva ver
sato regolarmente 1 contri
buti con 11 risultato, quindi, 
di trovarmi con una doppia 
contribuzione per lo stesso 
periodo. Polche successiva
mente vinsi un ulteriore con
corso all'ENEL di Grosseto, 
mi dimisi dalle FS e solo al
lora mi venne In mente que
sto problema e cioè 11 fatto 
che dall'aprile 1979 al gen
naio 1980 avevo pagato l con
tributi previdenziali due vol
te. MI rivolsi all'ufficio com
partimentale delle FS di Bo
logna per sapere se era possi
bile ricuperare quel soldi e 
mi fu risposto che la mia po
sizione era stata già inviata 
all'INPS di Roma per 11 pas
saggio al fondo elettrico. MI 
rivolsi all'INPS e un Impie
gato della sede di Grosseto 
mi disse che l'INPS non c'en
trava niente e poi, Invece, 
che avendo lo pagato una 
doppia contribuzione e sic
come In Italia si può versare 
all'INPS contemporanea
mente più di una contribu
zione lavorando In due posti 
diversi nello stesso tempo, to 
ero In regola e l'Istituto non 
poteva rimborsare niente. 
Poiché lo non sono d'accordo 
su questo punto né sono in 
grado di controbattere ciò 
che mi è stato detto anche 
confusamente, desidererei 
sapere 11 vostro parere In me
rito. 

ENRICO DAVITTI 
Grosseto 

Noi crediamo che tu non 
possa fare nulla per sanare la 
situazione nel senso desidera
to. Una volta commesso l'erro
re di riscattare U perìodo apri
le 1979-gennaio 1980 presso lo 
Stato (ma come mai non ti è 
venuto in mente che quel pe
riodo era già assicurato?) non 
puoi più chiedere all'INPS di 
'cancellare» una assicurazio
ne. La richiesta non ha alcuna 
base sostanziale ed è pratica
mente illegittima. Vediamone 
il perché: tu lavori come me
talmeccanico e giustamente la 
società versa i contributi. Co
me potrebbero oggi essere *ri-
tirati» questi contributi e a te 
restituite le somme versate 
(ma la maggior parte della re
stituzione andrebbe in favore 
dell'azienda) ? Sarebbe un 
provvedimento che andrebbe 
contro legge: l'assicurazione è 
obbligatoria e discende auto
maticamente dal rapporto di 
lavoro e non dai desideri del 
lavoratore o, peggio, dell'a
zienda. L'unica assicurazione 
non 'veritiera», nel senso che è 
scattata solo in via puramente 
convenzionale, è quella statale 
ed è qui che tu devi indirizzare 
la domanda di annullamento 
dei contributi riscattati facen
do presente che durante lo 
stesso periodo avevi già una 
assicurazione obbligatoria con 
l'INPS. Non sappiamo preve
dere l'esito di questa domanda 
ma un fatto è sicuro: è l'unica 
via che puoi percorrere. 

Gli arretrati 
verranno 
liquidati 

Dopo aver atteso fino al 
luglio 1982, gli arretrati rela
tivi all'aumento della con
tingenza luglio-settembre 
1961 non sono ancora arriva
ti. L'INPS di Livorno dice 
che dovrà Inviarli; ma quan
do? Da notizie assunte sem
bra che anche molti altri si 
trovano nelle mie stesse con
dizioni. Desidererei Inoltre 
sapere se per la pensione so
ciale vale anche 11 reddito del 
coniuge. 

ILIO ORLANDI 
Livorno 

Abbiamo segnalato il pro
blema all'ufficio competente e 
ci è stato riferito che entro po
chi mesi gli arretrati verranno 
liquidati. Confermiamo, inol
tre, che per la pensione sociale 
vale sempre il reddito del co
niuge. 

Il ministero 
si è mosso 

Mia sorella, mio fratello e 
la sottoscritta, loro sorella 
maggiore e tutrlce, dopo la 
morte del padre (1970) e della 
madre (1980) Inoltrammo re
golare domanda di rlverstbi-
lltà della pensione al mini
stero del Tesoro - Direzione 
generale degli Istituti di pre
videnza • in data 15-12-1960, 
corredata dal documenti di 
rito. Dopo svariati solleciti 
non abbiamo mal avuto al
cuna risposta t oltre a non 

conoscere l'esito non sappia
mo neppure presso quale uf
ficio si trova la pratica. 

M. ROSARIA VACCARO 
Napoli 

A seguito del nostro interes
samento, il ministero del Teso
ro pare si sia mosso. Infatti, 
per l'ulteriore trattazione del
la pratica, la Direzione gene
ra/e degli istituti di previden
za con ietterà dei 12 agosto 
1982 ha chiesto a lei diretta
mente, quale tutrice dei mino
ri Anna e Luciano, dei docu
menti indispensabili per la de
finizione della pratica. 

Le disposizioni 
sono state 
emanate 

Il 7-11-1981 presentai do
manda alla sede dell'INPS di 
Matera per ottenere 11 sup
plemento di pensione a nor
ma dell'art. 7 della legge n. 
155 del 1981. Dopo otto mesi 
mi recai all'Istituto per solle
citare la pratica e mi fu detto 
che la direzione generale di 
Roma non aveva ancora e-
manato le disposizioni per 1' 
applicazione del citato arti
colo 7. Inoltre, a suo tempo, 
mi fu liquidata la pensione e 
alla distanza di 22 mesi non 
ho ancora ricevuto gli Inte
ressi legali previsti dalle vi
genti norme. Perché gli Inte
ressi non vengono pagati 
contestualmente alla liqui
dazione della pensione? Esi
ste da svariato tempo un for
te malcontento per 11 cattivo 
funzionamento dell'INPS, 
ragion per cui sarebbe neces
saria una massiccia azione 
sindacale e politica. Da oltre 
una ventina di anni con le 
lotte del lavoratori molte 
leggi si sono ottenute nel set
tore della previdenza, però 
l'INPS non le applica come si 
deve proprio per 11 suo catti
vo funzionamento. 

COSIMO D. ANTEZZA 
Matera 

Hat perfettamente ragione. 
Per quanto concerne il primo 
quesito, ti assicuriamo che le 
istruzioni per la liquidazione 
dei supplementi ora sono state 
emanate, quindi gli u//ici loca
li sono in condizione di poter 
fare fronte agli adempimenti 

L'INPS di 
Ancona può 
fare qualcosa 

Sono un pensionato del 
ministero delle Poste dal 
P-7-1977 con pensione prov
visoria. Dal 1°-1-1978 ho ma
turato il diritto alla pensione 
supplementare INPS e non 
potrò riscuotere una lira fino 
a quando l'amministrazione 
delle Poste non mi manderà 
11 decreto di pensione defini
tiva. Non è vergognoso que
sto ritardo di quasi cinque 
anni? 

CARLO BURATTINI 
Ancona 

Ecco un altro macroscopico 
esempio di come i ritardi si ali
mentano a vicenda portando 
scontento nei pensionati. Noi 
riteniamo che l'INPS di Anco
na, con un po' di buona volon
tà, possa senz'altro riconosce
re la pensione supplementare. 
Basta che il ministero delle 
Poste (o la direzione provin
ciale del Tesoro) rilasci un at
testato con cui viene specifi
cato che il lettore è già in pen
sione e gli uffici avranno Va-
vallo giuridico per poter liqui
dare la supplementare. Non 
crediamo, infatti, che serva 
per forza U decreto definitivo. 
Fai quindi i dovuti passi e/ac
ci sapere l'esito. 

La CPDEL 
si è mossa 

Dopo 9 solleciti (di cui l'ul
timo fatto dall'INPS di Fi
renze) da me inviati alla 
CPDEL per avere una rispo
sta al fine di avviare la mia 
pratica di pensione presso 
l'USL (Unità sanitaria loca
le) di Firenze, sono ora co
stretto a chiedere 11 vostro 
Interessamento. 

ALVARO GUASTI 
Barberino di Mugello (FI) 

La CPDEL, a seguito del no
stro interessamento, ci ha fat
to sapere che la sua domanda 
intesa a ottenere U ricongiun
gimento dei servizi, previsto 
dalla legge n. 29 del 7-2-1979, è 
giunta presso i suoi uffici ed 
ha assunto il numero d'ordine 
279739. Per l'istruttoria della 
pratica la CPDEL stessa a 30 
maggio 1981 chiese all'INPS di 
Firenze l'attestazione dei ser
vizi per i quali ella è stato assi
curato a quella gestione e in 
data 12 agosto scorso ha chie
sto all'Amministrazione pro
vinciale di Firenze di trasmet
tere la documentazione. 

Per quanto riguarda l'altra , 
questione, di cui si parla nella 
lettera, e cioè quella della con
venienza eventuale di due 
pensioni — INPS e CPDEL — 
riteniamo di non potere dare 
un suggerimento utile in 
quanto sono insufficienti gli e-
tementi di valutazione gomiti
c i 

A cura di F. VITEM 


